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La gestione dei rifiuti come risorsa
Rosanna Laraia

(ISPRA)

Come premessa nella trattazione di
questo tema è necessario delineare quali
siano le attuali politiche, e strategie
europee in materia di gestione dei rifiuti,
come debba essere organizzato il sistema,
quali siano le azioni da intraprendere, gli
strumenti da adottare, per poter arrivare
ad una gestione sostenibile dei rifiuti.

In primo luogo dobbiamo cambiare il
nostro modo di pensare quando
affrontiamo le problematiche connesse
alla gestione dei rifiuti: infatti spesso
consideriamo i rifiuti come un comparto a
sé stante, pianifichiamo gli interventi
ipotizzando un sistema chiuso, con un
approccio di tipo settoriale che oggi
invece risulta totalmente superato. La
metodologia più corretta è quella di
inquadrare la gestione sostenibile dei
rifiuti nell'ambito di una gestione

sostenibile delle risorse. Ormai è, infatti,
chiaro che il rifiuto deve essere gestito
come una risorsa.

Questo tema si è affermato ormai da
molti anni in ambito europeo, a partire
dal "VI programma d'azione per
l’ambiente", e con la “Strategia tematica
per la prevenzione e il riciclo” e,
soprattutto con le due più recenti
comunicazioni del 2011 della
Commissione europea al Consiglio ed al
Parlamento:

- la prima, del gennaio 2011, "Un'Europa
efficiente nell'impiego delle risorse",
iniziativa faro nell'ambito della "Strategia
Europa 2020”;
- la seconda, “Tabella di marcia verso
un'Europa efficiente nell'impiego delle
risorse”.
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Quello che in queste comunicazioni viene
affermato è, in sintesi, il fatto che occorre
agire in fretta perché la situazione reale è
veramente grave.

Ogni cittadino europeo consuma
annualmente 16 tonnellate di materiali; di
queste 6 vengono sprecate, la metà
finisce in discarica. Tuttavia sappiamo
anche che le risorse non sono infinite e
che finora le abbiamo pagate a prezzi
troppo bassi che non riflettono il loro
prezzo reale. Questa stagione di sprechi
tuttavia è ormai terminata. Non è, infatti,
più possibile proseguire con i nostri
modelli d'impiego delle risorse dal
momento che negli ultimi decenni,
l'impiego intensivo delle risorse mondiali,
in particolare di quelle non rinnovabili,
esercita pressioni sul nostro pianeta e
minaccia la sicurezza di

approvvigionamento. Peraltro, in un
periodo di crisi economica, dobbiamo
rivoluzionare il nostro sistema di
produzione e i nostri consumi.

La gestione sostenibile dei rifiuti oggi si
traduce nella ricerca delle scelte migliori
dal punto di vista ambientale, capaci di
attivare una serie di sinergie, derivanti
anche da altri settori. Infatti, gestire in
maniera sostenibile i rifiuti significa anche
avere a cuore le politiche energetiche,
alimentari, dei trasporti, dell'edilizia.

Sappiamo tutti che, nell'ambito
energetico, in Europa, entro il 2020
dovremo raggiungere l'obiettivo 20/ 20/
20. (ovvero ridurre del 20% le emissioni di
gas a effetto serra, portare al 20% il
risparmio energetico e aumentare fino al
20% il consumo di fonti rinnovabili).
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Raggiungere questo obiettivo 20/20/20
impone efficienza energetica, uso di
sostanze rinnovabili e riduzione
dell'utilizzo dei combustibili fossili per
ridurre l'emissione di sostanze clima-
alteranti.

La domanda che ne consegue è: come
può una gestione corretta dei rifiuti avere
ripercussioni sulla politica energetica?

Utilizzare i rifiuti come risorsa energetica
comporta ridurre l'utilizzo di combustibili
fossili, allontana dalle discariche i rifiuti
che producono biogas, a seguito della
loro degradazione biologica, e il biogas è
soprattutto gas metano, ovvero una
sostanza clima alterante, 21 volte più
potente della CO2.

Recuperando, quindi, i rifiuti dal punto di
vista energetico, ed evitando un loro
conferimento in discarica, concorriamo al
raggiungimento degli obiettivi di
sostenibilità e di riduzione delle emissioni
clima alteranti. Allo stesso modo, nel
settore dei trasporti, trasformando i rifiuti
in biocombustibili, concorriamo al
raggiungimento degli obiettivi di
sostenibilità.

La gestione corretta dei rifiuti interviene
anche in maniera positiva nella politica
agricola e alimentare. Ridurre i rifiuti,
attraverso la prevenzione, in particolare
per quanto attiene agli sprechi alimentari,
intervenendo nella catena che va dalla
produzione alla distribuzione del bene e
al post consumo che produce il food
waste, significa concorrere non solo a
ridurre le emissioni clima alteranti, ma
anche al miglioramento della politica
agricola. In questo settore è altresì
importante sostituire imballaggi con
quelli biodegradabili concorrendo alla

migliore gestione del sistema rifiuti.
Questa premessa è fondamentale perché
finora, affrontando il tema rifiuti, siamo
portati a vedere la loro gestione con un
approccio di tipo settoriale, senza capire
che invece i rifiuti sono una risorsa
enorme che dobbiamo
assolutamente utilizzare perché
questo ci può portare al
raggiungimento di obiettivi
importanti in molteplici settori.

E allora la domanda che ne consegue è:
quali sono le strategie da attuare entro il
2020?

La risposta è che entro il 2020 sarà
necessario arrivare a gestire i rifiuti
effettivamente come una risorsa.

Infatti, il miglioramento della gestione dei
rifiuti contribuisce senz’altro ad un miglior
utilizzo delle risorse e può aprire nuovi
mercati e creare posti di lavoro, favorendo
una minore dipendenza dalle importazioni
di materie prime e consentendo di ridurre
gli impatti ambientali.

Se i rifiuti sono destinati a diventare una
risorsa da reintrodurre nell’economia
come materia prima, occorre attribuire
una priorità di gran lunga maggiore al
riuso e al riciclaggio.

La Comunicazione della Commissione
“Tabella di marcia verso un’Europa
efficiente nell'impiego delle risorse”
individua nel dettaglio le azioni ed i tempi
necessari per arrivare concretamente, a
livello europeo ma anche mondiale, ad un
uso efficiente delle risorse ed in questo
contesto definisce un mix di strumenti e
di azioni che devono essere attivati per
far sì che i rifiuti, entro il 2020, siano
gestiti come una risorsa.
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Obiettivi
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Strumenti di attuazione:

Riduzione della produzione di
rifiuti

Prioritaria è soprattutto la riduzione della
produzione di rifiuto. Purtroppo in questo
campo il nostro Paese non presenta buoni
risultati. La stessa Commissione europea
nello studio “Screening of waste
management performance of Eu Member
States”, pubblicato il 2 luglio 2012,
nell’ambito di un progetto finalizzato a
fornire supporto agli Stati membri per una
migliore gestione dei rifiuti, colloca l'Italia,
per quanto attiene alla prevenzione, tra i
Paesi più arretrati. Infatti, se è vero che,
negli anni 2011-2012, i rifiuti sono
complessivamente diminuiti, questa
situazione è dovuta solo alla crisi
economica. Infatti, nel 2010, anno, in cui si
era manifestata una piccola ripresa
economica, si è anche registrato un
aumento della produzione di rifiuti pari a
circa 1,1%. Questo significa che, come
sistema paese, non abbiamo attuato
alcuna politica di prevenzione, e la
produzione di rifiuti risulta direttamente
correlata al PIL e ai consumi delle famiglie.
Ovvero, quando il PIL aumenta, la
produzione dei rifiuti aumenta e viceversa.

Ma prevenire significa ridurre la
produzione dei rifiuti anche in presenza di
un aumento di consumi e di una crescita
economica e, quindi, quello che è
necessario attuare è un reale
disallineamento tra crescita economica e
produzione dei rifiuti.

Raccolta differenziata

Spesso si sente dire che la raccolta
differenziata non sarebbe importante al
fine di gestire i rifiuti come una risorsa.

Questa affermazione è sbagliata: la
raccolta differenziata è invece
strategicamente molto importante.

Infatti, se dobbiamo utilizzare i rifiuti come
una risorsa, dobbiamo reinserirli nel ciclo
economico- produttivo ed è, quindi,
necessario che essi vengano selezionati
alla fonte perché in tal modo acquistano
un grado di purezza tale da rendere il
riciclaggio efficiente e di qualità; altrimenti
si tratterebbe di un riciclaggio
sostanzialmente finto ed inutile, perché
produrrebbe solo altri rifiuti senza
consentire di ridurre il consumo delle
risorse.

Ma la raccolta differenziata è
fondamentale anche ai fini del recupero
energetico; occorre, infatti, selezionare,
tramite la raccolta differenziata, materiali
che presentino caratteristiche idonee, come
il potere calorifico, che li rendano
facilmente utilizzabili, con rendimenti
elevati, nei cicli di recupero energetico.
Sviluppare il mercato delle materie
derivate dal riciclo dei rifiuti.

Molto importante è anche sviluppare il
mercato delle materie seconde, perché se i
dati mostrano che la discarica è la forma di
smaltimento rifiuti maggiormente
praticata, ciò avviene perché non siamo
riusciti a sviluppare il mercato dei materiali
riciclati e l’opzione riciclaggio risulta
ancora svantaggiata dal punto di vista
economico.

In questo campo la Commissione europea
individua una serie articolata di strumenti,
incentivi, disincentivi, finanziamenti da
erogarsi anche direttamente da parte della
stessa Commissione, che dovrebbero
andare a quegli impianti e a quelle filiere
che si collocano ai punti più alti della
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gerarchia di gestione dei rifiuti
(prevenzione, riciclaggio, recupero
energetico).

Eliminare le spedizioni illecite di
rifiuti

La Commissione europea è impegnata ad
evitare, limitare, sanzionare le spedizioni
illecite di rifiuti. Un fenomeno che è di
dimensione europea, e che, quindi, non
rappresenta solo una piaga del nostro
Paese. L'impegno è di ridurre
drasticamente queste spedizioni. Per
realizzare questo obiettivo non occorre
elaborare altre norme, c’è già una copiosa
normativa sia europea che nazionale.
Quest’ultima, in particolare, appare
adeguata a quella comunitaria, essendo
state recepite tutte le direttive europee.
Non dobbiamo quindi scrivere nuove
norme, ma effettivamente implementarle e
monitorare il raggiungimento degli
obiettivi già fissati.

Recuperare sotto forma di energia
i rifiuti non riciclabili e azzerare lo
smaltimento in discarica

L'obiettivo che la Commissione europea si
pone per il biennio 2013-2014 è quello di
azzerare lo smaltimento in discarica
oppure utilizzare la discarica solo per i
rifiuti "ultimi", ovvero quelli che non
possono essere riciclati né recuperati
energeticamente.

Frazione biodegradabile dei rifiuti

Una parte importante della normativa
europea riguarda la gestione della frazione
biodegradabile. I rifiuti biodegradabili
costituiscono oltre il 30% dei rifiuti totali
ed è, pertanto, importante gestirli
correttamente. Non esiste tuttavia un’unica

scelta di trattamento da adottare in
qualsiasi contesto territoriale. L'Unione
Europea impone di applicare la gerarchia
di gestione e di raggiungere l’obiettivo
prioritario di azzerare l'utilizzo della
discarica per i rifiuti biodegradabili. La
scelta di gestione che ne deriva deve
essere quindi quella ambientalmente più
corretta, il che significa applicare specifici
strumenti, come ad esempio, il "cycle-
assessment" , che ci consentono di
valutare tutti gli effetti ambientali delle
scelte compiute, ma anche gli effetti sociali
ed economici che ne conseguono, nonché
la fattibilità tecnica. Oltre alle azioni di tipo
strategico fin qui descritte, è necessario
fare riferimento a quanto disciplinato negli
atti regolamentari europei (direttive,
regolamenti, decisioni), che l'Italia ha
recepito correttamente nel proprio
ordinamento.

In concreto, il problema per il nostro paese
non è tanto la mancanza di una
legislazione adeguata quanto piuttosto la
corretta applicazione della stessa.

La Direttiva 2008/98/CE ha fissato tutta
una serie organica di obiettivi ed ha
sostanzialmente rivoluzionato il sistema
complessivo della gestione dei rifiuti.

Una finalità della Direttiva è sostenere il
mercato dei materiali riciclati e quindi, pur
nel rispetto di rigorosi standard ambientali,
la norma ha fissato i criteri per stabilire
quando i rifiuti cessano di essere tali dopo
un’operazione di recupero (criteri end of
waste) oppure quando non sono mai
diventati rifiuti bensì rappresentano dei
sottoprodotti.
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Atti regolamentari: la Direttiva quadro europea
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Un'importanza particolare nella gestione
dei rifiuti, viene assegnata alla
partecipazione democratica dei cittadini ai
processi decisionali e alla fase attuativa
degli stessi. La partecipazione e la
divulgazione, anche a scopo didattico,
degli orientamenti delle amministrazioni
pubbliche sono considerate, dalla Direttiva,
elementi fondamentali.

Le performance ambientali
dell'Italia

Nel marzo 2013 l'Ocse ha presentato la
valutazione delle performance ambientali
dell'Italia. Si tratta di un lavoro
interessante. Per il settore dei rifiuti i dati
Ocse dicono che l'Italia non sta facendo
quasi nulla in materia di prevenzione. Ci
sono, inoltre, ci sono altre problematiche

importanti. Un problema grave è
rappresentato, ad esempio, dal fatto che
nel nostro Paese non disponiamo di un
buon coordinamento tra i diversi enti
territoriali che, a vario titolo, intervengono
nel ciclo di gestione dei rifiuti. Manca in
particolare un Piano nazionale per la
gestione dei rifiuti, essendoci solo i Piani
regionali e/o provinciali, così come manca
il Programma nazionale di prevenzione dei
rifiuti, che pure è previsto dalla Direttiva
europea 2008/98. Inoltre, sempre secondo
l'Ocse, per quanto riguarda il sistema delle
autorizzazioni l'Italia possiede livelli di
applicazione totalmente disomogenei
anche nell'ambito di una stessa regione.
Secondo l’Ocse dobbiamo, quindi, fare
grandi sforzi per coordinare i differenti
livelli decisionali e per darci regole coerenti
ed unificate.
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